PEGNO SU CREDITI: ATTO COSTITUTIVO DI PEGNO DI CREDITO
SCRITTURA PRIVATA
Fra le parti:

X, nato a .........., il .........., residente in .........., Via .........., 

e

X, nato a .........., il .........., residente in .........., Via ..........,

PREMESSO CHE

– X vanta un credito di Euro .......... [in cifre e in lettere] nei confronti di Y per .......... [indicare il titolo del credito: es. compravendita, mutuo, ecc.];

– la predetta somma dovrà essere pagata entro il .........., con interessi al tasso del .......... per cento;

– le parti hanno concordato di garantire il pagamento costituendo garanzia pignoratizia;
Art. 1 – Costituzione del pegno 

1.1. Y costituisce in pegno, a garanzia del puntuale adempimento dell’obbligazione, il credito di Euro .......... [in cifre e in lettere], vantato nei confronti del Sig. Z e risultante da .......... [indicare il titolo del credito: es: compravendita, e il documento da cui risulta il credito], impegnandosi a provvedere, entro .......... giorni da oggi, alla notifica della costituzione in pegno al debitore (Z).

ovvero

1.1. Y costituisce in pegno, a garanzia del puntuale adempimento dell’obbligazione, il credito di Euro .......... [in cifre e in lettere], vantato nei confronti di Z e risultante da .......... [indicare il titolo del credito: es: compravendita, e il documento da cui risulta il credito], consegnando ad X, contestualmente alla firma della presente scrittura, atto di notifica della costituzione in pegno al debitore, regolarmente sottoscritto. X, a sua volta, dichiara di aver ricevuto il predetto atto, assume l’onere della notifica e ne libera conseguentemente Y.

2. Conservazione della cosa
2.1. X si impegna a riscuotere gli interessi del credito ceduto, imputandone l’ammontare, nell’ordine, alle spese, agli interessi e al capitale. X si impegna altresì a riscuotere il credito costituito in pegno, alla sua scadenza, eseguendone il deposito presso lo studio del notaio dott. .........., in ..........

Ovvero
2.1. X si impegna a riscuotere gli interessi del credito ceduto, imputandone l’ammontare, nell’ordine, alle spese, agli interessi e al capitale. Si impegna inoltre a riscuotere il credito costituito in pegno, alla scadenza, e, poiché questa è successiva alla scadenza del credito garantito, si impegna a non azionare quest’ultimo, mentre è sua facoltà trattenere fino a concorrenza del proprio credito, la somma corrispostagli in pagamento del credito costituito in pegno, fermo restando, ovviamente, l’obbligo di trasmettere immediatamente il residuo ad Y.
3. Uso e disposizione

3.1. Il creditore non potrà concedere, a sua volta, in pegno il credito.

4. Restituzione del credito
4.1. All’atto dell’estinzione del debito garantito, X dovrà far notificare a Z [debitore del credito dato in pegno] o consegnare, firmato, ad Y, perché ne curi la notifica, un atto, che comunichi l’avvenuta cessazione del vincolo pignoratizio.
5. Indivisibilità del pegno

5.1. Il pegno del credito è giuridicamente indivisibile e garantisce il credito, finché questo non è interamente soddisfatto, nonostante la sua materiale divisibilità.

Luogo e data .................................. 

Firme: .................................. ..................................

Certifico io sottoscritto .........., notaio iscritto nel collegio notarile di ……. con residenza in .........., che il sig. .........., nato a .......... il .......... e domiciliato a .......... 

ed il sig. .........., nato a .......... il .......... e domiciliato a … della identità personale dei quali io notaio sono certo, hanno apposto la propria firma in calce (ed a margine dei fogli intermedi) della suestesa scrittura, da conservare nel fascicolo generale degli atti di mia raccolta, alla mia presenza, senza l’assistenza di testimoni, avendovi, di comune accordo e col mio consenso, rinunciato.

